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Affossa-lira e salva-ladri

» Marco Travaglio

Dopo tanti scandali sparsi
per l’Italia, nel 1992 il pool
Mani Pulite scoperchia

l’intero sistema di Tangentopoli.
Craxi spedisce Amato a Milano
come commissario del Psi. E lui si
segnala subito per rigore morale
e lungimiranza: “Il tentativo di
coinvolgere Craxi nella storia di
Mario Chiesa mi sembra il clas-
sico scandalo montato sul nulla
per impedire che Craxi abbia l’in -
carico” ( 7. 6 .’92). Infatti sarà pro-
prio Chiesa a inguaiare Bettino.
Dopo le elezioni-terremoto di a-
prile e la strage di Capaci del 23
maggio, il nuovo presidente O-
scar Luigi Scalfaro deve nomina-
re il nuovo premier al posto di
Andreotti. L’accordo Dc-Psi pre-
vede il ritorno di Craxi, ma le con-
fessioni di politici e imprenditori
fanno di lui un indagato sicuro.
Le alternative sono Amato e
Martelli, il delfino che però sta
scaricando Bettino. Così tocca ad
Amato, ritenuto più fedele al se-
gretario. Il suo governo è un lom-
brosario: infatti in pochi mesi
perderà per strada ben 7 ministri,
impallinati da avvisi di garanzia
per tangenti. Poi, per tamponare
la crisi economico-finanziaria
che vede lo Stato sull’orlo della
bancarotta, vara una legge finan-
ziaria da 92mila miliardi di lire
tutta tasse e tagli. E, non bastan-
do, dispone nottetempo il prelie-
vo forzoso del 6 per mille sui conti
correnti degli italiani.

Molti gli rimprovereranno
anche la strenua difesa della lira
per tutta l’estate, decisa da lui, dal
governatore di Bankitalia Carlo
Azeglio Ciampi, dal suo direttore
generale Lamberto Dini, dal mi-
nistro del Tesoro Piero Barucci
(Dc) e dal suo direttore generale
Mario Draghi. Una politica mo-
netaria suicida che polverizza le
riserve valutarie della Banca d’I-
talia (48 miliardi di dollari) e poi
porta ugualmente alla svaluta-
zione del 30%. Mega-speculato-
ri, investitori e banche interna-
zionali, “intuita” la linea Amato,
guadagnano fortune colossali at-
taccando e vendendo in massa la
debole valuta italiana. Ma anche
banche, imprese e politici hanno
tutto il tempo di uscire da debiti
in monete forti, per acquistare da
Bankitalia dollari e marchi (pa-
gando con lire vicine al deprezza-
mento) e nascondere capitali
all ’estero. Come scriverà sul Fat -
to Ivo Caizzi, il quintetto Ama-
to-Barucci-Draghi- Ciampi-Di-
ni verrà soprannominato ironi-
camente dagli speculatori in-
grassati il “Dream Team” o la
“Squadra del ’92”. E farà carriera:
a parte Barucci, approderanno
tutti a Palazzo Chigi.

Appena giunto al governo, A-
mato non fa nulla per bloccare la
trattativa Stato-mafia, avviata
dal vicecapo del Ros Mario Mori
con Vito Ciancimino. Il 22 luglio
Mori ne informa Fernanda Con-
tri, segretario generale della Pre-
sidenza del Consiglio, che avvisa
subito il premier.
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La Ita di Altavilla ha 3 e di costi per ogni e di ricavi. Però discute di buonuscite
milionarie per l’ad Lazzerini, che già vuole andarsene. “Torni a bordo, cazzo!”

Mannelli

GASSMAN SI RACCONTA
“Io, un bugiardo
sincero fra film,
topa e vitamine”
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NUOVI GUAI Il caso Julinda Llupo mentre pensa al Colle
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LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
La senatrice M5S Evangelista passa
a Italia Viva: “È qui che si ritirano
i moduli per il suicidio assistito?”
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QUIRINALE PRESSING DI USA, UE, GRANDE FINANZA (E CONFINDUSTRIA)

SEDUTA NON COMUNE
I grandi elettori
positivi al voto
in un “d r ive - i n”
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NAPOLI: 1/3 PRESCRITTI
Ergastolo e Csm:
Cartabia s’incar ta
bloccata da Chigi
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IL VATICANO: “FA LS O”
“Abusi a Monaco,
il card. Ratzinger
non intervenne”
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» PIANO DELLA DADONE
3 mln di giovani
nel limbo, senza
studi né lavoro

» Virginia Dalla Sala

“S e r v i r e b b e  u n a
m a g g i o re  e f f i-
cienza del colloca-

mento: io non esco più da
quando ho 18 an-
ni e diciamo che
ho lavorato in
questi anni,
però non sono
mai stato chia-
mato dal collo-
camento. E conosco
persone che anche dopo 20
anni non sono mai stati
chiamati dal collocamen-
to. È come se fosse una
struttura mitologica in cui
ognuno va a iscriversi, però
poi non si viene chiamati”.
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COVID, ALTRI 385 MORTI
Scuola: genitori
disperati, Bianchi
smentito dai dati
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Poteri esteri su Draghi
Ma qui c’è chi dice no

I CARTELLI MESSICANI
I boss uccidono
Margarito, reporter
delle loro stragi
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CONTE VEDE SALVINI
M5S E LEGA CERCANO

UN NOME PER LASCIARE
IL PREMIER DOVE STA.
LUI RICEVE ELKANN E

BONOMI, SI FA BENEDIRE
DAGLI AMICI DEI POTERI
FORTI INTERNAZIONALI,

MA TEME PURE CASINI
q DE CAROLIS, MARRA, PALOMBI E SALVINI A PAG. 2 - 3
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SERIEAD I G I TA L E

IL REPORT “TO N I O L O ”

SEGUE DALLA PRIMA

» Virginia Della Sala

Diamo un nome di fan-
tasia a questo ragazzo
di 23 anni di Giuglia-
no, in Campania, uno

dei comuni più grandi della cit-
tà metropolitana di Napoli,
sentito in un focus group dall’I-
stituto Giuseppe Toniolo per
realizzare uno studio al titolo
“Intercettare i Neet: strategie
di prossimità”. Nel dibattito
pubblico sono figure altrettan-
to mitologiche. L’a c ro n im o
non aiuta: “Not in Education,
Employment, or Training”
quindi (soprattutto) ragazzi
che non studiano, non lavora-
no né sono in alcun percorso
professionalizzante. Bamboc-
cioni? Non proprio. La società
non li vede. Nella nomenclatu-
ra Ue delle politiche del lavoro
rappresentano lo “spreco”delle
energie e dell’intelligenza delle
nuove generazioni. “Arrivare a
30-35 anni che poi non sai cosa
f a re … potrebbe aprire le porte
a… magari ...delle strade che
hanno poco a che fare con la le-
ga li tà ”, racconta un altro ra-
gazzo. Al sud, più che al nord.

L’I TA L I A è in testa alle classifi-
che per numero di neet. Nel
2020 erano più di 3 milioni tra
i 15 e i 34 anni, uno su quattro, il
tasso maggiore dopo Turchia,
Montenegro e Macedonia.
Nella fascia di età scolare
(15-19 anni) sono il 75% in più
della media europea; nella fa-
scia di età universitaria e oltre
(20-24 anni) il 70%. Secondo il
report, coordinato anche dal
ministero delle Politiche Gio-
vanili guidato da Fabiana Da-
done e dall’Anci, ci sono diversi
tipi di problemi: dalla difficoltà
a raggiungere i ragazzi più a ri-
schio perché socialmente e-
marginati all’assenza di ade-
guata offerta di lavoro, fino alle
difficoltà psicologiche, la man-

canza di cooperazione tra le
diverse realtà del territorio
e l’incapacità di fare rete
con le istituzioni. Tre i gran-
di assenti - si legge nello stu-
dio - La scuola, i centri per
l’impiego e le amministra-
zioni comunali.

“ La parola d'ordine è li-
bertà: avere la piena libertà
di poter decidere. E la piena
libertà si acquisisce quan-
do si hanno gli strumenti
per poter iniziare il proprio

p erco rs o”, osser-
va un altro inter-
vistato. Lo status
economico, ad e-
sempio, influisce
sia se basso sia se
alto. “Nel primo
le ridotte oppor-

tunità possono portare a inter-
rompere gli studi per dedicarsi
alla famiglia, aiutandola eco-
nomicamente fin da molto gio-
vane con lavoretti saltuari”; nel
secondo i ragazzi “vedono il la-
voro come il mezzo di compen-

parte più complessa è aggan-
ciare i ragazzi sui territori e of-
frire informazioni e orienta-
mento sulle opportunità e sulle
progettualità come quelle di
Garanzia Giovani, ad esempio.
Tantissimi non sanno neanche
che esistono”. Con il ministro
del Lavoro Orlando, mercoledì
è stato firmato il piano “Nee t
Working ”. “Si basa su tre azio-
ni: emersione, dunque il rin-
tracciare tutti gli inattivi, so-
prattutto quelli in difficoltà,
delusi o che non confidano nel-
le proprie potenzialità o nelle
offerte di lavoro; ingaggio, per
coinvolgere i ragazzi ricorren-
do a strumenti innovativi come
gamification, musica e sport e,
infine, l’attivazione, coinvol-
gendo tutti i soggetti responsa-
bili sui territori per le politiche
attive, la formazione e l’orien -
tamento”.

SONO POI stati destinati 20 dei
35 milioni del Fondo politiche
giovanili alla creazione di 7 hub
territoriali sperimentali per
agganciare questi ragazzi an-
che sul tema dell’auto-impren -
ditorialità, magari proprio sul
loro territorio, per soddisfare
esigenze loro e del mercato del
lavoro locale. “Qualcuno so-
sterrà che è il solito intervento
sociale, di natura solidaristica,
meramente ‘p a s s i v o’- continua
Dadone - Rispedisco le critiche
all ’ipotetico mittente perché si
tratta, invece, di un vero inve-
stimento sulle potenzialità del-
le ragazze e dei ragazzi del no-
stro Paese, per far emergere le
loro forze e permettere loro di
gestire le debolezze, trasfor-
mare in risultato concreto tutto
ciò che hanno dentro. L’It al i a
deve essere un Paese per giova-
ni, l’ultima volta lo è stata agli
albori della Repubblica, tocca a
noi avere la forza e il coraggio di
assumere scelte strategiche e di
visione”.

sazione e riconoscimento del
proprio valore. Laddove ciò
non avvenisse molti degli in-
tervistati affermano che una
volta entrati nel circolo dei neet
il senso di autoefficacia inizia a
diminuire e la motivazione vie-
ne meno, portandoli sempre
più a evitare un confronto con il
mondo esterno, considerato
come scarso di risorse e fonte di
delusioni (bassi stipendi, con-
tratti precari, scarsi diritti)”.

Lo racconta un altro parte-
cipante: “È inutile che io vada a
lavorare per essere sfruttato
per 4 euro all’ora se non ho que-
sta esigenza così forte”. È diffi-
cile ingaggiare un giovane se la
proposta non è stabile o accat-
tivante. Uno stage sottopagato
non restituisce dignità e moti-
vazione. Anzi. Vorrei “un sala-
rio giusto- dice uno degli inter-
vistati - : se lavoro per l'azienda
24, 18, 12 ore settimanali, vor-
rei non mi venisse fatto prima
il contratto a tempo determi-
nato, rinnovato fino al limite
massimo concesso per legge per
poi passare all’ap pre nd i st at o
e t c .”, soprattutto se si è conside-
rati validi ed essenziali. La stra-
tegia suggerita è semplice:
“Punterei su delle politiche di
anti sfruttamento”. Altro sco-
g li o , lavoro nero e criminalità.
“Ci sono anche persone che la-
vorano, cioè... non sono dichia-
rati. Una percentuale che figu-
ra come neet ufficialmente che
però fa magari lavoro in nero”.

Viene descritto come un cir-
colo vizioso perché “il mer-
cato locale non offre alter-
native valide”e così si perce-
piscono retribuzioni molto
basse per orari di lavoro
molto pesanti. “In o lt r e ,
molti ragazzi e ragazze prin-
cipalmente del comune di To-
rino, hanno affermato che il la-
voro in nero nelle loro vite ha

rappresentato una
tappa quasi obbliga-
toria per l’i ngr es so
nel mondo del lavo-
ro”. Complice anche
la non conoscenza
dei loro diritti.

“È un fenomeno
su cui non si è investito abba-
stanza negli anni - spiega la mi-
nistra Dadone al Fat t o - e  la

Chi sono I neet
hanno tra i 15 e i 34
anni: non studiano
né lavorano o sono
in formazione
FOTO ANSA

NEET Ragazzi dimenticati, tra inefficienza e sfiducia

In tre milioni senza
studi e senza lavoro:
il limbo dei non visti

IL RAPPORTO
SU STRATEGIE
E MONITORAGGIO
IL PROGETTO completo
(a cura di A. Rosina, E.
Marta, D.Marzana, A.
Ellena e G. Cerruti) da cui
abbiamo estrapolatole
testimonianze è stato
realizzato
d a l l’Osservatorio Giovani
d e l l’Istituto Toniolo
coordinato con il
Ministero per le Politiche
giovanili e l’Ass o c i a z i o n e
Nazionale Comuni Italiani
per migliorare il quadro
conoscitivo del fenomeno
dei NEET a livello locale e
fornire indicazioni sulle
modalità per l’e m e rs i o n e
del fenomeno. Si è svolta
in 4 città : Bari, Genova,
Giugliano (Na) e Torino

L’Agcom: lo streaming di Dazn dovrà
essere misurato anche dal telespettatore
IL CONSIGLIO DELL’AGCOM è intervenuto con tre prov-
vedimenti sulla trasmissione delle partite di calcio su Dazn:
1) Avvia un procedimento sanzionatorio 2) Definisce “pa-
rametri di qualità oggettivi” con “soglie e criteri per gli in-
d e n n i zz i ”. 3) L’utente dovrà poter consultare questi valori
nella app per 6 mesi e richiedere nel caso gli indennizzi.

’’Fabiana Dadone

Spesso non
sanno neanche
che ci sono
st r u m e n t i
come Garanzia
G i ova n i

‘‘


